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Ecco un'altra figura del processo di "lisza ‘Esel 
una figura ‘abbastanza ii teregnanto, ‘ABRAMO 


BUXBA UM il macellatoro: accusato ‘di assas- 
finio con premeditazione, Secondo la deposizione 
di Maurizio, Buxbaum fn quello ché con le ginoo- 
chia sul petto di Ester Solymosgy.Ì 

terrà maîtro Solare lo Paghi Pte nera a 


AO RAR 
Ottava giornata. 
Nyiregyhaza 27 Giugno, 

Aperta la seduta, l’accusato Braun do- 
manda la parola — egli racconta che com- 
pagni di carcere gli comunicarono che il 
commissario di polizia Recsky minacciò 
Muurizio Scharf prima del suo' interroga» 
torio, 

Il difensore Friedmann protesta perchè 
ad onta della decisione della corte, alcuni 
gendarmi circondano la casa della signora 
Grossberg a Eszlar, ciò esercita una specie 
«li terrorismo, Ricorrerà al ministero perche 
questa sorveglianza è illegale. 

La moglie di Giuseppe Scharf, matrigna 
di Maurizio, depone, che Sabato. y' erano tre. 
macellatori al tempio. Venerdi dopopranzo 
venne l’accattone che. dormiva iu casa 
Scharf. Essa racconta dettagliatamente 
quanto avvenne nel tempio e comei mu- 
cellatori uscirono. Le sue deposizioni sono 
eguali a quelle degli accusati. Essa con- 
stata che la sua prima deposizione, fu as: 
sunta a protocollo, in modo falso, res, 
Quanto tempo;è maritata con Scharf? Ze- 
ste. Sei anni. Pres. Come si comportava 
il ragazzo ? Leste. Qualche volta era buono, 
ma spesso cattivo: egli è molto vile. Pres. 
Batteva spesso il ragazzo? este. No, 
quantunque Maurizio era caparbioe dava 
spesso risposte insolenti. Pres. Diceva bu= 
gie il ragazzo? Veste. Sì mentiva spesso, 
Pres. Maurizio una volta ha brandito ui 
coltello contro, di lei, come avvenne cio ? 
Teste. To mì ero alzata dal letto dopo un 
parto; era debole e lo pregai di andare 
a prendere un po d’acqua affinchè potessi 
cucinare, poichè il padre era assente e non 
mi poteva aiutare. Maurizio si rifiutò; io 
lo battei ed egli allora scagliò un coltello 
contro di me e mi ferì. Ciò avvenne in 
uello stesso giorno in. cui venne il giu- 
dice istruttore a prenderlo in casa. — 
La teste dichiara che allorchè Maurizio 
Scharf seppe la voce che correva sull’ as- 
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entra dalla porta riservata al publico. Dr, 
Pitvis: Perchè Maurizio non ste con gli 
altri testi nella sala apposita? Pres. Per- 
chè viene tenuto’ in una stanza separata, 
la. Maurizio:) La .veritàl Non temere 
alcuna vendetta! Dì francamente, tua 
madre conosceva l’Ester? Maur. To non lo 
80, ‘però è possibile. Pres. Tua madre 
dice che tu eri caparbio; è ciò vero? 
Iai tn avnto delle punizioni è Maur. Sì, 
è vero, Pres. Si sostiene che tu hai bat- 
tuto tua madre, e le.hai scagliato un col- 
tello? Maur. Non è vero. Pres, In quel 
sabato era Ester da voi e.tua madre la 
vide? Maur, Si, essa era da noi e la 
madre vide l’Ester. Pres. fosti tu ba- 
stonato dal commissario Recsky? Mawr. 
No; nessuno mi ha tocesto neanche con 
un dito. Pres. (alla signora Scharf), Ha 
udito ciò che dice il ragazzo. Teste (ir- 
ritata)., Egli mente! 

Madre e figlio. vengono confrontati e 
Maurizio ripete l'accusa. Maurizio con 
grande. audacia grida alla madre: Io dico 
la verità! Se Jei depone altrimenti, è lei 
che mente! Maurizio interrompe spesso le 
parole. della. madre. 

Dr. Hitois: Lascia parlare tus madre. 
Pres. Soltanto io ho il diritto di impar- 
tire ordini! (Approvazione e| battmani dal 
publico). 
Maurizio esclama; si chiami” il, signor 
Peczely, egli attesterà che jo dico la .,ve- 
rità, voi però non avete testimoni. 
Giuseppe Scharf (con la voce soffocata 
dalle lagrime): Dimmi figliò mio, mio caro 
figlio, chi ti ha insegnato/queste menzo» 
gne? Guarda, qui siedono ‘accusati poveri 
ebrei vecchi, innocenti, chè’ cosa ti hanno 
essi fatto? Dimmi quale è il motivo che 
ti spinge a mentire? 
Maur. To non mento. Gis. Scharf: Per- 
chè vuoi tu abbandonare la tua, religione? 
Maur. Perchè lo voglio, Scharf: Non hai 
tu un.altro motivo Non sono io. tuo 
padre? Non sei tu mio figlio? Che li 
abbiamo fatto? Maun. Io non voglio 
esser ebreo, perchè gli ‘ebrei non sono 
ungheresì, Diversi accusati in una volta: 
Chi ha detto ciò? ‘Pres. Sai tu la 
storia di coloro che furono inghiottiti dalla 
terra perchè deposero il falso? Maur. No. 
Scharf: Egli non vuol saperlo, (Zivolgen- 
dosi al figlio): Non è vero tu.sei venuto 
da me e midicesti: che la ragazza è ritor- 
nata. Maur, Sì. Scharf: Come potevi tu 
credere che la Ester tosse ritornata se, co- 
me dici,-hai visto l'assassinio ? Pres. Basta 
con le domande, Stharf: Supplico l' inclita 
Corte di lasciarmi parlare col ragazzo; sé 
mi si lasciasse solo 10 minnti con lui ap- 
penderei chi sono stati i suoi maestri. 
(Lisa ironiche nel publico). 
Dr. Friedmann: Giorni sono tu hai rac- 
contato. d’un decreto ministeriale.a tuo ri- 
guardo, dove l’ hai tu letto? Maw. Nei 
giornali. Dr. Hriedmann: Quei giornali 
leggi tu? Maur. Il ,Fiiggetlenseg“; li en- 
tro lessi il decreto, poi lo trovai nell’ar. 
chivio. Dr, Priedmann: Sei tu impiegato 
che puoi, rovistare negli archivi? (Zarità), 
Ti fa permesso di andare negli archivi e 
rovistare a tuo talento? Maur. Sì. (Se- 
condo. la dichiarazione del presidente que- 
sto decreto. non esiste, percui è, evidente 
che Maurizio mente). Il presidente eccita 
Maurizio a dire la verità. 
Dr. Fried. rivolge alcune domande a 
Maurizio alle quali questi non risponde o di- 
chiara di non ricordare, .Dr. Fried. Hai 
tu guardato con un solo occhio oltre il 
buco della serratura? Maur. Sì, perchè 
non ci vedo bene che da ua occhio. Dr. 
Fried. E l'occhio non ti faceva male? 
Maur, No: Dr. fried. In quel giorno che 
fu assassinata l’ Ester i tuoi genitori a- 
vevano già azzime in casa? May. Si Dr. 
Fried. Ebbene, allora per cosa doveva 


sassinio della Pster rimase spaventato. 
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di yostra signo- 


servire il sangue della ragazza? Dr. 


Si, io dormiva nella stanza di Peczely 
sul pavimento, Dr, Friedmann. E ades- 
so dove sei? Muur. Dal guardiano carce- 
rario Henter. Dr. Fried. Era il | rabbino 
da teio tu da lui? Maur., No. Dr. Fried, 
Con chi ginochi tu? Mayr, Con nessuno, 
Dr. Fried. Dopo che sei nella casa del 
Comitato erano ebrei da te? Maur. No, 
Dr. Fried. Ohi ti da denaro? Maur. Il 
guardiano carcerario Henter. Dr. Fried. 
Così, e tu vai anche a passeggiare in tar- 
rozza? Mar. Sì, assieme al guardiano 
carcerario Henter. Dr. Eotvis. Ma tu non 
hai mai pagato la carrozza? Mar. No. 

Dr. Funtak: Ta dici che i tuoi genitori 
erano consapevoli dell'assassinio, non ti 
hanno mai pregato di tacere? Mar. No, 
Dr, Funtah:, Ciò è impossibile se i tuoi 
genitori hanno cooperato per assassinare 
la Ester, essi ti avrebbero pregato e sup- 
plicato di non tradirli. Ma} tuoi genitori 
non lo hanno mai. fatto! Vedi tu, cio 
è impossibile, Con le tue deposizioni tu 
provi le tue menzogne (con voce alterata) 
Tu menti sempre! Mau, Mia madre mi 
ha detto che i0,non ne devo parlare. Dr. 
Funtah. Prima no, poi quando ti rendo at- 
tento delle bugie neghi il gia detto! Dr. 

Szekely dimostra che Maurizio Scharf de- 
pone ben differente che presso il giudice 
Istruttore. Maur. Si legga il protocollo; io 
lo, conformerò. Dr. Heumann. Perche ti 
accompagna sempre un panduro o un guar- 
diano? Maur. Perche altrimenti gli ebrei 
mi ucciderebbero. Dr. Heum, Chi te lo 
disse? Maur, Se sono pochi giorni che 
due momini durante la notte mi volevano 
rapire! Dr. eum. Questa è una menzo- 
gna che anche il presidente ha- dichiarato 
ridicola, 

Si richiama la teste Mari Lesko. Vide 
che si conduceva Maurizio da Reesky;; lo 
si) fece stare mezz'ora in cucina, poi fu 
condotto nella stanza. Essa udì che da 
principio il ragazzo non voleva confessare 
nulla, più tardi però fu battuto e confessò, 
Maurizio (gridando). Non è vero | 

Il. cocchiere, Janek è riconosciuto da 
Maurizio. Janek ripete la deposizione di 
ieri, Maurizio sostiene che non è vero, 
Maurizio alla teste. Lesko: Come può 
ella dire che mi si fece qualche cosa? Io 
ho parlato ieri con la balia che è da Rec- 
sky ed essa stessa mi raccontò di aver de- 
posto che da Recsky non mi si era fatto 
nulla di male. Dr. Heumann. Dunque tu 
hai parlato con la balia? Mau. Ma sì, 
ieri, Era giorno di mercato e perciò essa 
venne in città. 

Questa comunicazione di Maurizio de- 
sta straordinaria sensazione: si capisce 
che egli comunica con ì testimonî a cari- 
co e.che viene istruito sulle deposizioni 
che questi fanno. 

Seduta pomeridiana. 

I risultati dell'odierno dibattimento s0- 
no forse i più importanti di quanti si ap- 
presero, sino ad ora. 

Il difensore Dr. Eòtvòs prende la parola: 
La difesa ha tutti i motivi di ritenere che 
durante i 13 mesi nei quali Maurizio Schart 
si trova sotto custodia, ha imparato a me- 
moria le sue deposizioni. Maurizio Scharf 
8 sotto la surveglianza d'un certo Henter 
che si dice guardiano carcerario, Maurizio 
(fu detto qui) studi. da un certo Oestowski 
e io prego la corte di citare queste due 
persone come testimoni, Il padrè di Mau- 
rizio. Scharf sulla base della legge ha di- 
ritto, di chiedere conto come suo figlio ha 
passato questi 13 mesi neì quali fu rin- 
chiuso e ha tanto più questo diritto in 
quanto che il governatore non ha permesso 
@i parenti di visitare il ragazzo dicendo 
che così disponeva un decreto del mini 
stero dell'interno. Io prego il presidente 
di aggiuogere negli atti una copia anten- 
tica di questo decreto del ministero tanto 
più che questo decreto starebbe in con- 
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Il cuore di Livia, nelle parole che fal 
cea dire alla giovinetta, tradiva il “ri 
greto benchè in termini cotanto vaghi 
eccitati. 
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far essminure gli occhi di Maurizio da|cosa? Barcza: Il procuratore superiore di 


qualche autorità medica, perchè egli stesso Stato e il Ministero dell'interno, Pres 
ha detto che i suoî occhi sono deboli, —|Aveva lei una legittimazione in iscri 
Il procuratore di stato non si associa a|Barcza: No, soltanto.a_ voce (Risa ironi- 
questa proposta. — Presid. Vedremo quello | che nel publico). 


che più tardi deciderà la corte, 


Viene citato il commissario di polizia e|che mi consta che Bareza fu incaricato di 
dectective Danielo Bareza di Debrechin.|questo affare dalla Procura di Stafo su- 
Eccitato dal presidente racconta la sua|periore. Io stesso ebbi con Jui un collo= 


operosità nell'affare di Tisza Psglar. 
Quando era appena sorto il fatto egli lesse 
în un giornale dei rimproveri contro la 


bravi agenti di polizia lo indusse di do- 


mandare un permesso al suo capo ufficio| che ella lesse or ora sono quelle che si 
erecarsi a Tisza-Eszlar. ,Edio — continua) fece presso Henter? Barcza: No non sono 
egli — dissi al mio capo che entro 14|le stesse, perchè ‘Henter pretendeva che 
giorni avrò schiarito il caso di Tisza-Ezlar|io le abbruciassi in sua presenza, ciò che 
e avrò acchiappato gli assassini“. «Ma come|io feci, la mattina dopo le scrissi ma 

Dici non hanno assassinato | posso giurare che lo spirito e \il' senso è 
la ragazza? — fu la domanda del mio riprodotto fedelmente. 


farà se gli el 


capo. Io risposi: 3 Allora io, non ho altro 


da cercare è la ragazza è caduta nelldi polizia e gli esami che feci venti anni 
fiume. or sono gli potrei ripetere oggi. La mia 
Arrivato a Tisza parlai con la siguora| memoria non m° inganna. (Risa ironiche 


Hury e con la madre di Ester Solymossy 
e dopo che fui informato sufficientemente 
sopra luoghi e persone, mi recai dal pro- 


curatore di Stato Nagy e gli dissi: Si-|deposizione di Bareza pretende la citazio- 


gnore, se l’ affare viene affidato a me, in 
14 giorni sì avrà luce; io mi lascio im- 
piceare se non avrò mantenuta la pa- 
tola., 

Ma il Procuratore di Stato non volle 
affidarmi la cosa. Io ritornai a Debrechin, 
ove ben tosto si propalò la voce che io, 
era stato comperato dagli Ebrei. Ciò mi 
offese: mi recai dal ‘procuratore di stato 
e gli raccontai! la cosa, — “Non dubiti, 
la raccomanderò al procuratore di Stato. 
Koszma, fu la sua risposta. Così fui rae- 
comandato alla Procura di Stato supe- 
riore la qnale mi incaricò di fare delle 
investigazioni, 

Fui perciò alcune volte a Tisza-Eszlar 
e a Nyiregyhaza, Feci amicizia con i car- 
cerieri, imparai a conoscere Maurizio 
Scharf e assistetti quando prendeva alcune 
lezioni, Mi feriamico di Henter questi mi 
invitava ‘spesso a casa sua, Li una volta, 
egli fece un esame a Maurizio e davanti! 
a lui lo misi sulla carta, Col permesso 
del signor presidente i0 lo leggerò. 

Il teste estrae dalla saccoccia una carta 
e legge un protocollo, dal quale risulta 
che si facevano a Maurizio Scharf le pre- 
cise identiche domande che ora ha da ri- 
spondere innanzi la Corte. 

Il teste continua: Avveniva spesso che 
Maurizio rispondeva male, allora il carce- 
riere Henter correggeva la sua deposizione. 
Maurizio non sapeva come Hster era ve- 
stita; Henter gli suggeriva è dettagli, allor- 
chè sul finire di quell’esame io rivolto a 
Maurizio gli dissi: “Dite la verità, egli 
mi rispose le precise parole: Se devo 
dire la verità è inutile interro- 
garmi perchè io nulla vidi. (/m- 
mensa sensazione nel publico) — Bareza 
(continuando): Maurizio disse anche che 
egli aveva confessato al giudice istruttore 
di non aver veduto niente. 

Henter per attutire l’effetto che produ- 
cevano su me quelle parole si affrettò a 
soggiungere: sì ma egli ha ritirato questa 
deposizione il giorno seguente. Bareza di- 
chiara inoltre di aver parlato con Pec- 
zely e questi gli raccontò in qual modo 
egli (Peczely) indusse Maurizo alla con- 
fessione: — Peczely disse al ragazzo: 
“Se tu non confessi io ti getterò in un 
buco dove neanche un cane ti darà un 
pezzo di pane,. ln breve: Peczely minac- 
ciò il ragazzo per farlo confessare. 

Dopo questo racconto che produce im- 
mensa sensazione il presidente sottopone 
Bareza ad un severissimo interrogatorio e 
tra altro gli dice di aver ricevuto un te- 
legramma in onì si dichiara che Bareza 
fu comperato. 

Barcza: Questa è una vergognosa men- 
zoglia, una bassissima infamia. 

Dr. Heumann: Chi ha sottoscritto il te- 
legramma ? 

Il presidente legge due nomi. 

Barcza: Questi sono ì soliti adulatori di 
Bary. 


; consigliere ‘ministeriale Jekelfalussy che 
polizia ungherese ; l'osservazione dell'ar-; Bareza fu incaricato dal Ministero dell’ In- 
ticolista, che in Ungheria non esistono terno. 
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Procuratore di Stato: Devo dichiarare 


to. riguardo. 
: Ed io so dalla bocca del 


Dr. Heumann (a Barcza): Quelle note 


Da ventiquattro anni sono commissario 


nel pubblico, Barcza si volta e fissa al 
cune persone dell’uditorio). 
Il difensore Friedmann sulla base della 


ne del guardiano Henter, del giudice istrut- 
tore Bary e il loro confronto con Mau- 
rizio. — Proc. di Stato. Già ieri io chiesi 
si citasse Bary € ripeto oggi la proposta. 
La legge non è molto chiara riguardo alla 
citazione di un giudice istruttore, ma in 
pratica & avvenuto spesso che si. citino 
giudici e procuratori di Stato. 
To, per me, mi dichiaro pronto di ap- 
poggiare la citazione di. qualsiasi procu- 
ratore che funse in questo affare. 
Segne il confronto del teste col giudice 
istruttore; il quale deride il modo di par- 
lare di Bareza, ma mon.riesce a scontes- 
sare la deposizione. Poi ha luogo il con- 
fronto del teste con Maurizio Scharf, il 
quale in massima conferma le deposizioni 
di Bareza che lo ha esaminato. 
Barcza (a Maurizio): (Mi conosci tu? 
Maur. Si. Barc. Era io spesso da Henter? 
Maur. Si. Barc. Hai tn fatto una deposi- 
zione dinanzi a me? Mazr, (titubante): Si. 
Barc. Hai tu detto quella. volta che nel 
tuo racconto non c'è una parola di vero? 
Marr. Si, ma io lo dissi soltanto perchè 
Henter me lo aveva ordinato. Barc. E non 
mi hai tu confessato che anche dinanzi al 
giudice istruttore Bary dichiarasti che în 
tutto il racconto non c'eta una parola di 
vero ?_Maur. No, al signor Bary, io nulla 
ssi. 
La corte decide la citazione del carce- 
riere Henter, il quale si trovava presente 
nellà sala e che entra adesso come testi- 
monio. Le sue deposizioni sono perfetta- 
mente simili a quelle di Maurizio. Henter 
racconta di nver conosciuto Bareza nell’ in- 
verno. Bareza fu spesso da lui; in realtà 
ebbe luogo un esame ili Maurizio ed egli 
vide che Barcza sì faceva delle annotazio- 
nî, ma egli non diede gran peso alla cosa, 
In uu punto soltanto ‘si contraddicono le 
deposizioni di Barcza con quelle di Henter. 
Henter sostiene che Msurizio Scharf non 
ha detto ,se io devo dire la verità noù 
ho veduto niente“, ma sibbene se ella non 
mi crede, allora io non ho veduto niente. 
Barc.(a Henter) Ci pensi, ella develprestare 
giuramento su quanto dice. Hent. Lo giuro; 
uello che dico è ‘vero. Bare. E° falso, 
Senta, uno di noi due giurerà il falso. Io 
mi impegno quì publicamente: se si do- 
vesse stabilire che io ho giurato il falso 
mi faccio saltare le cervella. Non le con- 
siglio di fare un uguale promessa. ent. 
(senza rispondere direttamente). Bareza 
voleva corrompere anche me, Egli disse 
parecchie volte, che tutti e due potremo 
esser felici (grande schiamazzo nel pu- 
blico). 
Pres. E ciò vero? Bare. Verissimo, 
poichè io sapeva ch'erano promessi 5000 
fiorini di premio per chi trovava Ester 
Solymossy, e se a noi sarebbe riescito di 
schiarire la fucenda, metà di quella som- 
ms sarebbe toccata a Henter. Pres. (a 
Henter) Barcza ha precisato mai un im- 


essere felici. Dif Friedmann. E allora 
come sapeva lei che si trattava di denaro? 
Hent. E impossibile che alludesse ad altro 
Dr. Heumann Come venivano assunti 1 
protocolli? Hent. Non c'erano protocolli 


Dr. Heu. Ma ella stessa confessò che fu 


assunto un protocollo. Hent. Erano note 


che assumeva Bareza — Bareza lo 
presi quelle note perchè Henter esigeva 
che dassimo una forma all'esame (sensazione) 
Il difensore Eutvis rende attento che 
i testî sono in contatto tra loro, e esige 
chie d'ora in poi vengano tenute chiuse le 
porte della sala. Lutv. (a Henter) po) Mau: 
rizio presso di lei? Ment. Si. Eito. Chi 
le ha ordinato di tenerlo presso di lei? 
Hent. Lio ha ordinato il vicegespan. oto. 
Le fu ordinato ciò in iscritto? Hent. Non lo 
305 fuseritto tanto în proposito. Boito. Ella 
deve soltanto rispondere alle domande e non 
fare delle osservazioni, Dove accompagnò 
Maurizio? Hent, Nella mia abitazione. Eòlo. 
Lo sorvegliò ella ?. Hent. Si, affinche nes- 
suno gli si avvicini e_ nessuno parli con 
lui a mia insaputa. Eòto. Com'era Mau- 
rizio. Hent. In principio egli non voleva 
mangiare nulla, poi chiese egli stesso da 
mangiare. Dapprima mangiava soltanto 
pane e latte, adesso però mangia con 
me, Eito, E chi paga? Hent, Îl conte Palffy, 
ilvicegespan, mi consegna ogni mese circa (0) 
fior. per Maurizio. Bot. E quando cesserà 
ciò? Hent. Non è fissato alcun tempo, 
probabilmente appena il vicegespan non 
mi darà più denaro. itvòs. Da quanto 
tempo è Maurizio presso di lei? Hent. 
Dal principio di quest'anno. Adesso egli 
non prega più e spesso ha detto Corpo 
del diavolo; che bisogno ho io d'essere 
ebreo? Zi; Chi poteva parlare con Mau- 


| rizio? Zent. Molti parlarono con lui. oto, 


Per esempio? Hent, Ragazzi e mercanti 
che venivano nel cortile della casa; il cor- 
tile è aperto. e chiunque n’ abbia voglia 
può entrare. Ma io ero sempre presente e 
con lui solo nessuno poteva parlare. Hot. 
Sono venuti anche parenti del ragazzo, 
per esempio sua nonna e la sua matrigna. 
Perchè non lasciò che si avvicinassero al 
ragazzo? Hent. Il vicegespan mi aveva or- 
dinato di impedirlo, | Loto. Sapeva lei che 
ciò è ‘illegale? Zent. Io faccio ciò che.il 
vicegespan ordina, perchè io sono l’inferio- 
re che'deve obbedire, (Il pubblicò pro- 
rompe in grida di bravo). Et». Maurizio 
non ha mai espresso il desiderio di parla- 
re con la madre? ent. No, egli si na- 
scondeva sempre perchè la temeva. Loto. 
Bene; mi racconti come è stato l’attenta- 
to notturno, Hent, Probabilmente si vole- 
va rapire Maurizio ed io tirai contro co- 
loro che volevano penetrare. Eòto. Ma se 
non c'era nessuno? Se il tutto non era 
che una' fiaba? ent. Io pensava che vi 
erano, tv. Singolare, ella lo pensava; 
Maurizio invece lo sa con certezza. Hent. 
Maurizio è un ragazzo giudizioso; egli da 
solo si è immaginato la cosa. Eoto. Così? 
Pare dunque che Maurizio inventi spesso 
delle cose inverosimili? ent. To non 
lo so, Eùteds. In quasi tutti i punti ella 
ha detto le stesse ‘cose di Bareza, escluso 
l’ultimo punto. Secondo Bareza il ragazzo 
ha detto... Ment. (interrompendo e irritato) 
To non rispondo ad altre domande. Pres. 
Questo non va, ella deve rispondere! Z- 
tvòs (con severità) Con queste risposte ella 
non si sottrae al suo dovere. Her, Io 
confermo quello che ho detto, prego però 
di citare Antonio Bobac, egli può dare 
maggiori raguagli riguardo la corruzione 
di Bareza. Zotv, Come ella sa fino d'ora 
cio che dirà il teste? Era egli presente, 
allorche ‘lei parlò con Baroza? Zert. No. 
Eito. Prego che cio venga preso a proto- 
collo. Dr. Szekely. (a Henter) Accompagnò 
lei Maurizio anche in teatro? Mer. Si. 
Dr. iSzek. To intesi ch'egli era anche die- 
tro le quinte? Her. Ella è male infor 
mato. (larità) Seguono alcune domande 
alle quali Henter da risposte inconcludenti, 
soltanto in fine dice che Maurizio ‘gli 
chiese un libro di preghiere cristiane, Dr. 
Heumann. (a Maurizio) Chi ti insegnò a 
leggere in questo libro di preghiere? Maur. 
Nessuno, lo appresi da me. 

(Continua nel Piccolo di domani meriggio). 
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porto? Hent. No; assolutamente no. Egli 


Pres. Chi la incaricò di occuparsi della 


mi disse soltanto che ambidue potremo 
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tremito, SÌ Guarda... cruise 
esterrefatti dal terrore. 

Avevano riconosciuto la voce del po- 
liziotto. 

Alfredo si brandì tutto, ebbe un mo- 
mento di trepidauza, d'esitazione, poi si 
slanciò sull’arma, e in men che. nol si 
dita, si puntò la canna al palato e 
Bpard, 

S' udì un' orribile detonazione. 

yifielo, col cranio sfracellato, EIA 
snvzie sì suolo, mentre parte delle sue! 


a 7 
vide al cospetto di Giorgio Cobel, 

— Lasciatemi] — gridò. — A_cheim- 
pedirmi ch'io metta un fine a questa vita 
di patimenti e dolori? 

— Giammai | — fece Cohel con solenne 
accento, — Se Dio volle che giungessi 
troppo tardi per non darea voi l’immenso 
cordoglio di veder.vostro figlio salire il 
palco fatale, volle bensì ch'io impedisca 
il delitto che eravate per commettere 
sulla vostra persona, Il suicidio di vostro 


Ma Cobel, conuno slancio ed una spin- 
ta appartòArmando e. raccolse la rivol- 
tella, che nascose nella tasca dei calzoni. 

— Siete un pazzo! — gridò — a per- 
sistere nel vostro fatale proponimento. Vi 
ripeto e vi giuro che la vita, avrà d'ora 
in poi sorrisi, per yoi, che nuovi affetti 
v'attendono nel seno gi una nuova, fa- 
miglia, ” 

I (Continua) 
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— colore crema; bianco, calesto, rosag— % 


MOULIVE 


bleù, maron; granata, paglia, bianco, csc: 
giatare cc [— Piquet Brillantin edo, —. 
Grenadin nero di seta n £ 3 il metro, 
Grandioso assortimente’ 
ASCIUGAMANI per Bagna,‘ 
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